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venerdì 29 giugno h 21

Castello di Roncade
Roncade | Treviso
manuelaDI CENTA e
filippoONGARO

venerdì 6 luglio h 21

Ca’ Marcello
Piombino Dese | Padova
robertoGIACOBBO

venerdì 13 luglio h 21
Castello di Thiene
Thiene | Vicenza
maurizioNICHETTI

venerdì 20 luglio h 18.30

Villa Buzzati
Belluno
gherardoCOLOMBO e
vitoMANCUSO





Torna puntuale come ogni estate 
Sorsi D’autore. Vino e parola che si 
contaminano in scenari d’incante-

vole fascino paesaggistico e architettonico. 
La formula vincente è confermata anche per 
l’edizione di quest’anno in scena nelle Ville 
Venete nel mese di luglio. 
Cultura del territorio e cultura della pagi-
na: ospitati nelle ville di Roncade, Piombino 
Dese, Thiene e Belluno, penne illustri del gior-
nalismo e della narrativa discuteranno delle 
loro ultime fatiche letterarie chiacchierando 
di vino e delle sue proprietà organolettiche. 
Accanto agli ospiti preparati sommelier di 
note case vitivinicole decanteranno la poesia 
dei calici e dei soavi nettari.
Piacere dei sensi e dello spirito, la parola 
s’intreccia feconda con la voce della natura. 
Quattro gli appuntamenti per ascoltare con 
gusto e udito, ammirando gli scenari che in-
corniciano gli eventi.
Come l’anno scorso le serate saranno dialo-
ghi e conversazioni “a due” rivolte al pubblico 
presente. Queste gli ospiti invitati: Manuela 
Di Centa con Filippo Ongaro, Roberto Gia-
cobbo, Maurizio Nichetti, Gherardo Colombo 
con Vito Mancuso.
Anche per l’edizione odierna fondamentale 
è stato il contributo dell’Assessorato alle Po-
litiche del Turismo della Regione del Veneto 
e la collaborazione con l’Istituto Regionale 
Ville Venete, l’Associazione Ville Venete, e del-
la Fondazione Antonveneta che ha permesso 
di ospitare la manifestazione nelle splendide 
dimore storiche, sfondo solenne di tutti gli in-
contri.

Meri Malaguti
Fondazione Aida



D opo la caduta della Serenissima, 
le Ville Venete hanno conosciuto 
un lungo periodo di abbandono 

che durerà fino al secondo dopoguerra. Ne-
gli anni cinquanta alcuni intellettuali vene-
ti si impegnarono per attirare l’attenzione 
dell’opinione pubblica nazionale e interna-
zionale sulle condizioni di degrado di questo 
enorme patrimonio. 
Lo Stato nel 1958 istituì quindi l’Ente Ville Ve-
nete, che nel 1979 divenne Istituto Regionale.
Da allora l’Istituto è impegnato nella catalo-
gazione, nel restauro e nella valorizzazione 
delle ville nel territorio Veneto e Friulano: un 
patrimonio fortemente identitario costituito 
da oltre 4200 dimore. 
Esemplari unici da scoprire, atmosfere di 
tempi antichi da rivivere, anche attraverso 
il binomio vino e cultura, così come proposto 
dalla manifestazione Sorsi d’Autore, giunta 
quest’anno alla sua XIII edizione. Una ma-
nifestazione in grado di unire la promozione 
della conoscenza del patrimonio con la ce-
lebrazione dei valori, delle tradizioni e delle 
radici culturali venete, da cui nascono le ec-
cellenze enologiche del territorio.
Per l’occasione viene offerta la possibilità di 
recuperare il piacere dell’incontro “in Villa”, 
luogo non solo da preservare, ma reso davve-
ro vivo e animato grazie alla presenza di per-
sonaggi del mondo della cultura Nazionale, 
aperto a tutti, in particolare alla popolazione 
locale.

Giuliana Fontanelli
Presidente Istituto Regionale Ville Venete   



C on Sorsi d'Autore avevamo pensato 
che vino, prodotti gastronomici d'ec-
cellenza, ospiti di riguardo e Ville 

Venete potessero far rivivere e mettere in luce, 
con garbo, ciò per cui le Ville stesse erano sor-
te: "Santa Agricoltura" (e ci sta anche il pae-
saggio agrario), Ospitalità, Rappresentanza, 
Cultura. La Fondazione Aida, che ha dato 
vita a questa manifestazione tredici anni fa, 
appassionandosi ai temi della terra veneta 
capace di produrre ricchezza con il buono 
dei campi e il bello delle Ville (e del loro pae-
saggio), ci è apparsa come alleato in grado di 
raccontare - seppur in pillole - cose vere e per 
noi delle Ville Venete assai care, anzi vitali. 
Per questo abbiamo unito le forze. Sapendo 
anche, forse, che la strada era lunga e in sa-
lita, che ciò che appare semplice da capire, 
in realtà non è facile da fare. Lo sapevamo e 
ci siamo imbarcati ugualmente, ce lo impo-
ne l'amor di patria, quello della res publica e 
certamente l'orgoglio. Ora però ci chiediamo: 
come cambieranno i tempi? Qui, a breve?
Il patrimonio delle Ville Venete che la Regione 
con le Associazioni dei proprietari promuove, 
quali sorsi amari ora dovranno suggere su-
bendo lo schiaffo di pesantissime tassazioni 
che ne minano la possibilità di tutela? In re-
altà sappiamo bene quali straordinarie risor-
se esse rappresentino per la cultura e l'econo-
mia del Veneto e per l'occupazione giovanile 
dei prossimi anni... E allora andiamo avanti, 
navigando a vista, come tutti, sorseggiando, 
per rimanere in tema, quel mezzo bicchiere 
pieno...

Alberto Passi
Presidente Associazione Ville Venete   



VILLA GIUSTINIAN | 
CASTELLO DI RONCADE

fu costruito nel XVI secolo 
dalla famiglia Giustinian ed 

è rimasto di loro proprietà per 
quasi quattro secoli. 

Alberi sia esotici che nostrani adornano 
il maestoso giardino dove sono disseminate oltre 
30 statue di schiavoni, fanti istriani e dalmati fe-
delissimi soldati della Serenissima. Lungo le mura 
di cinta, sono situate due spaziose barchesse, un 
tempo destinate ad abitazioni. La prima è oggi adi-
bita a cantina di vinificazione e imbottigliamento. 
Gli ambienti della seconda vengono utilizzati in-
vece parte per l’invecchiamento dei vini, parte per 
eventi. Al termine del soleggiato viale si erge la 
maestosa Villa Giustinian. La data di fine costru-
zione è il 1508, anno di nascita di Andrea Palladio. 
È quindi una villa pre-palladiana. Nel salotto della 
villa si possono ammirare gli arredi settecenteschi, 
lo splendido soffitto in legno laccato e le pareti a 
stucchi pastello. Sul retro si apre il brolo, una volta 
utilizzato come frutteto e orto, ora dedicato al vi-
gneto. Dagli inizi del secolo scorso i Baroni Ciani 
Bassetti, nobile famiglia di origini trentine, si sono 
occupati del restauro del castello e del reimpianto 
dei vigneti, dai quali oggi si ottengono vini bianchi, 
spumanti e rossi di ottima qualità. 

29 giugno | info > visite guidate 0422 708736
orario > h 19.30 [si raccomanda la puntualità] 
costo > gruppi 8 euro 

con il patrocinio 

venerdì 

29giugno h 21 | Villa Giustinian
 	              Castello di Roncade

       [ Roncade | tv ]
 

        manuelaDI CENTA
      e filippoONGARO

  modera > cinziaTani

COMUNE di
RONCADE



manuelaDI CENTA esordisce in Nazionale 
nel 1980. Nel 1994 e nel 1996 si aggiudica la Cop-
pa del Mondo generale di sci nordico. Partecipa a 
cinque edizioni dei Giochi olimpici invernali e a 
sei Campionati mondiali, vincendo sette medaglie. 
Dopo il ritiro nel 1999, inizia la sua carriera di con-
duttrice televisiva. Nel 2004 entra in politica. Nel 
2011 pubblica il libro Libera di vincere [Piemme].

filippoONGARO cresce tra Milano, Londra e 
Venezia. È considerato uno dei pionieri europei della 
medicina funzionale e anti-aging. Ha vissuto per molti 
anni all’estero, dove ha lavorato come medico degli 
astronauti presso l’Agenzia spaziale europea (ESA). 
Ha pubblicato Mangia che ti passa [Piemme 2011], 
uno sguardo rivoluzionario sul cibo per vivere più 
sani e più a lungo, e nel 2012 Mangia che dimagrisci 
[Piemme].

L’esordio di CinziaTANI come scrittrice è del 1987 
con Sognando California. Dal 1991 è autrice di pro-
grammi televisivi. Nel 1997 co-conduce e scrive, 
in compagnia di Giordano Bruno Guerri, Italia mia 
benché. Negli ultimi anni alterna la conduzione di 
programmi televisivi e radiofonici, come Unomattina 
e Fantasticamente, alla scrittura ed alla divulgazione.
I suoi ultimi libri sono Charleston [Mondadori 2010],
Io sono un’assassina [Mondadori 2011], Il bacio del-
la Dionea [Mondadori 2012].

Sommelier della serata Dino Marchi

degustazioni vini
Castello di Roncade e Azienda Vitivinicola Tinazzi
degustazione 
Consorzio Tutela Formaggio Asiago dop
Consorzio Sopressa Vicentina dop
e Valledoro
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VILLA GIUSTINIAN
ROSSO RISERVA 2007

Prodotto di punta della linea del Castello 
di Roncade ottenuto dalla selezione del-
le migliore uve delle varietà di Cabernet 
Sauvignon, Cabernet Franc, Merlot e pic-
cole percentuali di Malbec. Le uve sono 
prodotte da vigneti allevati a Cordone 
Speronato e Guyot. Le singole partite 
sono vinificate in purezza, con macera-
zioni sulle bucce di 12/15 giorni, per l’af-
finamento si usano barriques in legno.
Vino rosso rubino intenso con lievi sfu-
mature granate; al bouquet è ricco di 
note di peperone e pepe verde assem-
blate su eleganti note vanigliate. Al gusto 
si percepisce pienezza, morbidezza con 
tannini maturi ed evoluti.

BARDOLINO CLASSICO DOC
PIEVE SAN VITO

Le uve, Corvina, Molinara, Rondinella,
Negrara, provengono dai vigneti di 
proprietà della Famiglia Tinazzi a 
Valleselle, vicino a Bardolino, sul Lago 
di Garda.
Le uve mature, vinificate “in rosso” 
con circa 10/15 giorni di macerazione, 
vengono affinate in legno e successiva-
mente in acciao.
Il vino è di colore Rosso rubino, il pro-
fumo è delicato, con sentori di frutti di 
bosco. Al palato il sapore è sapido ed 
armonico.
Si abbina con salumi, primi piatti sa-
porosi, pollame e carni bianche. Da 
servire a 18/20°C.



6 luglio h 21 | Ca' Marcello
  	                       [ Piombino Dese | pd ]

                       
               robertoGIACOBBO

         modera > cinziaTani

CA' MARCELLO questa 
splendida villa di origine 

cinquecentesca fu amplia-
ta, decorata ed arredata nel 

'700 ed è ancora oggi vissuta 
dalla nobile famiglia veneziana 

dei Marcello, che annovera tra i suoi 
membri ben due Dogi e il famoso compositore Be-
nedetto Marcello. Grazie alla passione dei proprie-
tari, la villa colpisce per il perfetto stato di conser-
vazione e per gli arredi originali e la ricchezza del 
patrimonio naturalistico e botanico rappresentato 
dal parco secolare.
Ca' Marcello venne edificata dai Marcello attorno 
al 1550 per ampliare il già esistente casino di cac-
cia e trasformarlo in una residenza adatta alla ge-
stione delle crescenti attività agricole. Nella prima 
metà del '700 fu poi realizzato l'intervento su pro-
getto di Francesco Maria Preti, che inserì le logge 
con terrazze e la nuova facciata anteriore.
Circonda la villa un armonioso parco secolare di 
epoca settecentesca che si estende per 9 ettari.
Il giardino anteriore è all'italiana, con la fontana ar-
ricchita dall'elemento statuario centrale, i giochi di 
fiori, prati, siepi e le altre statue a tema mitologico. 
Oltre al patrimonio botanico-naturalistico, si pos-
sono ammirare la torre colombaia, la cappella gen-
tilizia e un ampio specchio d'acqua, la Peschiera. 

6 luglio | info > visite guidate
	 049 9350340 / info@camarcello.it 
	 orario > h 20
	 costo > 5 euro 

con il patrocinio 

COMUNE di
PIOMBINO DESE

PROVINCIA di
PADOVA

venerdì 



robertoGIACOBBO giornalista pubblicista ed 
esperto di comunicazione, è conduttore televisivo e 
autore della trasmissione di successo Voyager.
Nel 1997 inizia ad occuparsi, per la televisione, di ar-
gomenti relativi al mistero, un genere che lo renderà 
conosciuto al grande pubblico. Da allora è stato au-
tore di numerosi e seguiti programmi come Mistero, 
La Macchina del Tempo e Stargate - Linea di Confi-
ne, ottenendo anche numerosi riconoscimenti per la 
qualità dei suoi programmi.
Ha scritto inoltre numerosi libri, tra cui Da dove ve-
niamo? la storia che ci manca [Mondadori 2012].

L’esordio di CinziaTANI come scrittrice è del 1987 
con Sognando California. Dal 1991 è autrice di pro-
grammi televisivi. Nel 1997 co-conduce e scrive, in 
compagnia di Giordano Bruno Guerri, Italia mia ben-
ché. Negli ultimi anni alterna la conduzione di pro-
grammi televisivi e radiofonici, come Unomattina e 
Fantasticamente, alla scrittura ed alla divulgazione. I 
suoi ultimi libri sono Charleston [Mondadori 2010] ,
Io sono un’assassina [Mondadori 2011], Il bacio del-
la Dionea [Mondadori 2012].

Sommelier della serata Massimo Zardo 

degustazioni vini
Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene
Prosecco Superiore Docg
degustazione 
Consorzio Tutela Formaggio Asiago dop
Consorzio Sopressa Vicentina dop
e Valledoro





CONEGLIANO VALDOBBIADENE

Si riconosce per la sua eleganza, il co-
lore paglierino leggero, la moderata 
corposità, l’esclusivo profumo fruttato 
e floreale. È prodotto nelle tipologie 
Spumante, Frizzante e Tranquillo. La 
versione simbolo è lo spumante, che 
per il suo carattere informale e raffi-
nato, ha inaugurato un nuovo modo 
di bere.  Lo spumante è prodotto in tre 
versioni: il Brut, l’Extra Dry, e il Dry.

Brut: è la versione più moderna che 
incontra il gusto internazionale. Si 
caratterizza per sentori d’agrumi e 
di note vegetali. Si apprezza servito a 
6/8°C, con antipasti di pesce e verdure, 
primi con frutti di mare, piatti di pesce 
o a tutto pasto. 

Extra Dry: è la versione tradizionale, 
che combina l’aromaticità varietale 
con la sapidità esaltata dalle bollici-
ne. Il colore è paglierino brillante rav-
vivato dal perlage. È ricco di profumi 
di frutta, con un sentore d’agrumi che 
sfumano nel floreale. È morbido e al 
tempo stesso asciutto. Ottimo come 
aperitivo, è ideale servito a 6/8° C, con 
minestre di legumi e frutti di mare, for-
maggi freschi e carni bianche.

Dry: è la versione meno diffusa, che 
esalta il fruttato floreale. Presenta co-
lore giallo paglierino scarico, profumo 
delicato, fruttato, con sentori di agru-
mi, pesca bianca, mela verde, e gusto 
sapido, fresco, morbido al palato, gra-
zie alla sua elegante nota abboccata. 
Si serve a 6/8° C. Si adatta agli abbi-
namenti più particolari, con dolci a 
pasta secca o cibi piccanti. 



IL CASTELLO PORTO 
COLLEONI THIENE è 

il più cospicuo edificio 
gotico del XV sec. sorto 

nel vicentino ad uso di di-
mora civile. Considerato uni-

co esemplare del suo genere e ca-
posaldo nell’evoluzione delle ville venete, associa 
le caratteristiche del castello a quelle del palazzo 
veneziano e in particolare della “casa-fondaco”: 
abitazione e magazzino/luogo di commercio. Il 
corpo principale presenta una loggia profonda, 
aperta sul fronte con cinque ampie arcate; al pri-
mo piano corrisponde una pentafora gotica, raro 
esempio al di fuori di Venezia. L’edificio è forse 
da attribuire al grande architetto Domenico da 
Venezia, "ingegnere" della città di Vicenza. Le nu-
merose sale sono ancora perfettamente arredate e 
presentano un’estesa collezione di ritratti; di gran-
de importanza è il ciclo di affreschi realizzato da 
G. Battista Zelotti  e G. Antonio Fasolo, i due più 
importanti allievi di Paolo Veronese. Nelle stan-
ze “private” abiti, accessori e oggetti d’uso quoti-
diano. Insolita la collezione di ritratti equestri e 
splendide le scuderie eseguite all’inizio del '700 su 
disegno di Francesco Muttoni. Sul fronte la grande 
corte nobile con barchesse e magnolie secolari. 
Sul retro l’ampio parco con cedraia, roggia e grotta.

13 luglio | info > visite guidate
	 329.8541962 / info@castellodithiene.it
	 orario > h 19.30
	 costo > per dettagli info@castellodithiene.it  

luglio h 21 | Castello di Thiene
 	                            [ Thiene | vi ]	          

              maurizioNICHETTI

          modera > cinziaTani

venerdì 

13

con il patrocinio 

COMUNE di
THIENE

PROVINCIA di
VICENZA

venerdì 



maurizioNICHETTI dopo una laurea in ar-
chitettura inizia a lavorare come sceneggiatore per la 
Bruno Bozzetto Film e come attore presso il Piccolo 
Teatro. Fa parte del gruppo teatrale Quelli di Grock, 
in cui perfeziona l'attitudine mimica e surreale che 
caratterizzerà la sua carriera artistica.
Nel 1979 il suo primo film, Ratataplan, ottiene un suc-
cesso a livello nazionale, permettendogli di iniziare la 
sua carriera di attore-regista. Negli anni Ottanta con-
duce, su Raiuno, la trasmissione televisiva per ragazzi 
Pista! Dal 2004 al 2010 ha diretto il Festival Interna-
zionale Film della Montagna di Trento. 

L’esordio di CinziaTANI come scrittrice è del 1987 
con Sognando California. Dal 1991 è autrice di pro-
grammi televisivi. Nel 1997 co-conduce e scrive, in 
compagnia di Giordano Bruno Guerri, Italia mia ben-
ché. Negli ultimi anni alterna la conduzione di pro-
grammi televisivi e radiofonici, come Unomattina e 
Fantasticamente, alla scrittura ed alla divulgazione. I 
suoi ultimi libri sono Charleston [Mondadori 2010] ,
Io sono un’assassina [Mondadori 2011], Il bacio del-
la Dionea [Mondadori 2012].

Sommelier della serata Roberta Moresco

degustazioni vini
Collis Veneto Wine Group
degustazione 
Consorzio Tutela Formaggio Asiago dop
Consorzio Sopressa Vicentina dop
e Valledoro





DECANTO
VALPOLICELLA SUPERIORE DOC

Nasce dai vitigni di Corvina, Rondi-
nella e Molinara, baciati dal sole nelle 
vallate racchiuse dai Comuni di Tre-
gnago, Mezzane e Marcellise.
È un vino dal colore rosso rubino forni-
to di lieve grana, vinoso e di carattere 
al naso. Il sapore è deciso e al palato 
svela un caratteristico timbro amaro-
gnolo. La vinificazione con uve scelte 
e macerazioni prolungate garantisce 
il massimo del gusto. L' affinamento 
di un anno in barrique di rovere gli dà 
corpo e una finezza superiore.
Si abbina con brasati, grigliate di car-
ni e selvaggina. Scaraffato per tempo si 
mesce in bicchieri di medio volume ad 
una temperatura di 16/18° C.

SOAVE SPUMANTE DOC BRUT

Il Soave spumante nasce, nel luogo in 
cui la pianura incontra i morbidi colli 
antistanti i Monti della Lessinia, ad est 
della città di Verona, dai vitigni di Gar-
ganega e piccola percentuale di Treb-
biano. È un vino dai riflessi paglierini 
che ammantano il perlage di fine gra-
na persistente. Soave all’olfatto, il naso 
riscopre gli aromi freschi e fruttati per 
dei sapori armoniosi e rotondi. L’affi-
namento nasce dalla rifermentazione 
charmat del vino Soave D.O.C.
È attore protagonista nel palcosceni-
co della festa, solista negli aperitivi di 
classe. Ama essere servito ben freddo 
in elegante flûte cristallino e bottiglia 
riposta nel ghiaccio ad una tempera-
tura mai superiore ai 6° C.



con il patrocinio 

VILLA BUZZATI si tro-
va alle porte della città di 
Belluno, raro esempio di 

villa romantica con annes-
si agricoli e piccola chiesetta 

cinquecentesca dedicata a san 
Pellegrino, da cui il nome dell’inte-

ro complesso architettonico. Qui  è nato, nel 
1906,  Dino Buzzati  famoso scrittore, giornalista 
e pittore. 
Nel 2006, anno del centenario buzzatiano, nasce 
l’Associazione Culturale Villa Buzzati S. Pellegri-
no - il granaio, con  l’intento di valorizzare il luogo 
natale di Dino Buzzati, attraverso l’ideazione, la 
realizzazione e la promozione di eventi culturali si 
inaugura così  Giardino Buzzati.
Cos’è GIARDINO BUZZATI? è una manifesta-
zione culturale  dove percorsi artistici molteplici, 
anno dopo anno, sviluppano differenti temi e ar-
gomenti. Giardino Buzzati ha la fortuna di svolge-
re parte delle  proprie attività in villa Buzzati, un 
luogo ricco di storia e di storie. 
Questo luogo, così amato dallo scrittore, così pro-
fondamente legato al mondo del suo immaginario, 
ha mantenuto nel tempo tutto il suo fascino e la 
sua aurea di luogo “fantastico”. 

20 luglio | info > visite guidate
	 333.6486024 / valentinamorassutti@gmail.com 
	 orario > h 17
	 costo > 5 euro 

luglio h 18.30 | Villa Buzzati 
	                            [ Belluno ]

		  gerardoCOLOMBO
		  e vitoMANCUSO

	 modera > cinziaTani

20

COMUNE di 
BELLUNO

venerdì 



gerardoCOLOMBO dopo una laurea in giu-
risprudenza nel 1974 entra in magistratura occupan-
dosi di importanti processi riguardanti il crimine or-
ganizzato. Nel 2007 si dimette e da allora si impegna 
nell'educazione alla legalità nelle scuole, e proprio 
per tale attività ha ricevuto il Premio Nazionale Cultu-
ra della Pace 2008. Dal 2009 è presidente della casa 
editrice Garzanti Libri. Ha scritto numerosi libri e la 
sua ultima fatica è Farla franca. La legge è uguale per 
tutti? [Longanesi 2012].

vitoMANCUSO è teologo e i suoi scritti sono 
oggetto di discussioni e polemiche per le posizioni 
non sempre allineate con le gerarchie ecclesiastiche, 
sia in campo etico sia in campo strettamente dogma-
tico. Dal 2009 è editorialista del quotidiano la Re-
pubblica. Il suo ultimo libro è Obbedienza e libertà 
[Fazi Editore 2012].

L’esordio di CinziaTANI come scrittrice è del 1987 
con Sognando California. Dal 1991 è autrice di pro-
grammi televisivi. Nel 1997 co-conduce e scrive, in 
compagnia di Giordano Bruno Guerri, Italia mia ben-
ché. Negli ultimi anni alterna la conduzione di pro-
grammi televisivi e radiofonici, come Unomattina e 
Fantasticamente, alla scrittura ed alla divulgazione. I 
suoi ultimi libri sono Charleston [Mondadori  2010] ,
Io sono un’assassina [Mondadori 2011], Il bacio del-
la Dionea [Mondadori 2012].

Sommelier della serata Dino Marchi

degustazioni vini
Consorzio Tutela Vino Bardolino Doc
degustazione 
Consorzio Tutela Formaggio Asiago dop
Consorzio Sopressa Vicentina dop
e Valledoro



Villa Quaranta
qualsiasi 
luogo 
si ami diventa 
il nostro mondo

Villa Quaranta Park Hotel 

verona

Soggiorno all’insegna 
dell’arte e del saper vivere.

Ristorante Borgo Antico 
e Cantina in Villa
per gli amanti del Relax con Gusto.

Terme della Valpolicella 
dove tutto infonde Benessere 
e tutto è pensato per fare 
un regalo a se stessi.

Via Ospedaletto 57 - Ospedaletto di Pescantina - Verona - Italia
Tel. +39 045 6767300 - Fax +39 045 6767301

info@villaquaranta.com
www.villaquaranta.com



CHIARETTO
BARDOLINO

Bere rosa è uno stile di vita. Beve vini 
in rosa chi ama la giovinezza, la fre-
schezza, la leggerezza. Sceglie un rosé 
chi adora i profumi di fiori, di piccoli 
frutti di bosco, l’eleganza della spezia. 
Per l’aperitivo, per la conversazione 
con gli amici, per il pranzo informa-
le, per la cena elegante. Il Chiaretto è 
il classico bere rosa italiano del lago 
di Garda. Sul lago di Garda il rosé si 
chiama Chiaretto. Il Bardolino Chia-
retto è il vino rosato delle colline della 
sponda orientale del lago di Garda, in 
provincia di Verona, nella regione del 
Veneto, a metà strada tra Venezia e 
Milano.
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FONDAZIONE ANTONVENETA
Un impegno condiviso con voi

Arte e Cultura
Sociale e Volontariato

Ricerca Scientifica e Salute pubblica

Fondazione Antonveneta
Via Verdi, 15 - 35139 Padova

www.fondazioneantonveneta.it


